
Ritratto di Francesco Mainoni 

 

Pittore: Luigi Pedrazzi (1802-1845) 

Anno: 1844 

 

Olio su tela, cm 206,5 x 117 

 

 

 

 

 

 

 
In basso a sinistra iscrizione: FRANCESCO MAINONI | 

BENEFATTORE | DEI POVERI | ORFANI E CRONACI | MORTO | IL 29 

DICEMBRE 1843 | I LL.PP.EE. 

 

 

Data l’assenza di documentazione archivistica relativa alla commissione del dipinto, si suppone che 

l’incarico sia stato affidato al pittore Pedrazzi verbalmente dall’amministratore Cornalia in data 

purtroppo imprecisata. Il 13 marzo del 1844 l’artista comunicò all’Amministrazione che il ritratto 

era stato ormai ultimato invitando a prenderne visione presso il suo studio. In un documento datato 

22 aprile 1844 l’opera viene giudicata “molto somigliante” e quasi terminata “meno una mano di 

vernice e l’iscrizione”. Al 24 maggio successivo risale, infine, il mandato di pagamento di lire 800. 

Due giorni prima era stato invece liquidato il pagamento di lire 45,90 della cornice originale in 

legno “con guscia imbronzata, e piano con foglia a lucido d’oro fino”, opera di Carlo Bertolaja. 

Se l’elemento peculiare dell’immagine consiste nella felice restituzione della posa del personaggio, 

ritratto con estrema spontaneità e convincente capacità di descrizione tanto delle parti anatomiche 

quanto dei tratti somatici ed espressivi, il dipinto rivela, pur nella sua sobria essenzialità 

compositiva, una spiccata sensibilità dell’artista per i delicati accostamenti cromatici, per gli effetti 

luministici e per la resa minuziosa di alcuni particolari sui quali Pedrazzi indugia con scrupolo 

(come la descrizione delle venature del legno della scrivania, o quella dello zoccolo di marmo del 

pavimento, o, infine, la bordatura di pizzo della tenda). L’ambientazione del dipinto risulta 

estremamente intima, in un angolo domestico, quello dello studio del benefattore, scandita 

dall’alternanza di ampie zone d’ombra e di luce che sembrano conferirle maggiore suggestività. 

L’unico elemento allusivo alle sue disposizioni testamentarie è costituito, come spesso accade in 

questo genere di immagini celebrative, dal calamaio e da un foglio di pergamena, qui tenuto in 

mano dall’effigiato stesso. Sullo sfondo è invece rappresentata un’incisione dedicata ad uno scorcio 

lacustre, probabilmente il lago di Como con Tremezzo (luogo d’origine della famiglia) o Intimiano 

(luogo da cui prese nome un ramo congiunto dei Mainoni). 

(Paola Zatti in Il tesoro dei poveri, 2001) 

 

 

 

Restauri: 1865 Alessandro reati; 1933 Enrico Ravetta; 1950 Ottemi della Rotta; 1998 Barbara 

Ferriani e Carlotta Beccaria; 1999 Isabella Pirola 
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